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REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
REGIONE SICILIANA 

 

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ 
DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI 

SERVIZIO 7 “AUTORIZZAZIONI IMPIANTI GESTIONE RIFIUTI – A.I.A. 
 
 

IL DIRIGENTE GENERALE 
 

A.T.O. Ambiente CL2 S.p.A. in liquidazione – Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi 
dell’articolo 29 sexies del D.Lgs  n. 152/06 e ss.mm.ii. relativa al progetto  “nuovi profili di 

abbancamento nella discarica per rifiuti non pericolosi sita in contrada Timpazzo nel Comune di 

Gela”. 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO la Direttiva 96/61/CE del 24/09/1996 sulla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento così come modificata dalle Direttive 2003/35/ CE e 2003/87/CE; 

VISTO  la Decisione della Commissione Europea 2014/955/UE del 18/12/2015 che modifica 
la Decisione 2000/532/CE relativa all'elenco dei rifiuti ai sensi della direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, con applicazione a decorrere dal 
01/06/2015; 

VISTO la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive 
modifiche ed integrazioni; 

VISTO l’art. 40 della L.r. 27/86, che disciplina gli scarichi provenienti da insediamenti civili 
e produttivi; 

VISTO la Legge regionale, 24 agosto 1993 n. 24 che disciplina la “tassa di concessione 

governativa sui provvedimenti autorizzativi”, atteso che gli atti per i quali è dovuta la 
tassa non sono efficaci sino a quando questa non sia pagata; 

VISTA la Legge regionale n. 19 del 16 dicembre 2008 recante “Norme per la 

riorganizzazione dei dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e 

dell’Amministrazione della Regione”, la quale ha istituito il “Dipartimento dell’Acqua 

e dei Rifiuti”; 

VISTO la Legge Regionale 8 Aprile 2010, n. 9, recante “Gestione integrata dei rifiuti e 

bonifica dei siti inquinati” e ss.mm.ii.,  ultima delle quali la legge regionale n. 
3/2013, entrata in vigore lo stesso giorno della sua pubblicazione, che prevede che 
siano assegnate all’Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica 
Utilità le competenze al rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui 
all’articolo 29 ter e seguenti del Decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152, 
esclusivamente per le opere previste al punto 5 dell’allegato VIII alla parte seconda 
del Decreto legislativo n.152/2006 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l'art. 19 della Legge Regionale 8 Aprile 2010, n. 9, “Norme Transitorie”, c.1 il quale 
cita che “..alla data di entrata in vigore della presente legge, i consorzi e le società 

d'ambito costituiti ai sensi dell'art.201 del D.Lgs 152/06, sono posti in 

liquidazione...” ed ancora il c.2 che aggiunge “ ...le gestioni cessano il 30 settembre 
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2013 e sono trasferite in capo ai nuovi soggetti gestori con conseguente divieto per il 

liquidatori degli attuali Consorzi e Società d'ambito di compiere ogni atto di 

gestione. Gli attuali Consorzi e Società d'ambito si estinguono entro il 31 Dicembre 

2013”; 

VISTO l'ordinanza del TAR Sicilia sez. 1 n.252/2018,  in accoglimento dell'istanza dell'ATO 
Ambiente Caltanissetta 2 S.p.A. in liquidazione, che annulla le ordinanze 9/Rif. del 
15/09/2017 e 8/Rif. del 04/08/2017 dando continuità all'azione amministrativa della 
società; 

VISTA la Legge regionale, 9 maggio 2012 n. 26 art. 21 ter, comma 109 con la quale 
sono stati stabiliti i valori di riferimento per il calcolo della applicazione della 
tariffa istruttoria prevista dal comma 3/bis dell'art.33 D.Lgs n. 152/06, 
prevedendo altresì che le somme relative alla tariffa siano versate in entrata nel 
bilancio regionale; 

VISTA la Legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 “Disposizione programmatiche e correttive 

per l’anno 2015. Legge di stabilità regionale”, che all’art. 91 comma 3 ha definito le 
tariffe regionali dovute dai proponenti e dalle autorità procedenti ai fini dell’istruttoria 
per il rilascio degli atti e dei pareri relativi alla V.A.S., alla V.I.A., V.INC.A. ed 
all’A.I.A.; 

VISTO il D.P.R. n. 151 del 01 Agosto 2011 - “Regolamento recante semplificazione della 

disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi.”; 

VISTO il D.P.R. n. 120 del 13 giugno 2017 “Regolamento recante la disciplina semplificata 

della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del Decreto legge 

12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 

2014, n. 164”, che all’art. 31 ha abrogato il D.M. n. 161/2012; 

VISTO il D.Lgs. 36/2003 “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti”; 

VISTO l’articolo 7 del D.Lgs . n. 36/2003 (Rifiuti ammessi in discarica), comma 1, lett b), 
per come modificato dall’art. 48 della Legge 221/2015, che prevede: “...L'Istituto 

superiore per la protezione e la ricerca Ambientale individua, entro novanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, i criteri tecnici da 

applicare per stabilire quando il trattamento non e' necessario ai predetti fini..“; 

VISTE le linee guida dell’ISPRA n.145/2016, relative ai “Criteri tecnici per stabilire quando 

il trattamento non e’ necessario ai fini dello smaltimento dei rifiuti in discarica ai 

sensi dell’art. 48 della L.28 Dicembre 2015 n.221”, pubblicate sul sito web 
dell’ISPRA, in data 7 dicembre 2016; 

VISTO il paragrafo n. 3 delle linee guida dell’ISPRA n.145/2016, che individua le tipologie 
di rifiuti non ammessi in discarica ai sensi dell’art.6 del D.Lgs. n.36/2003; 

VISTO il successivo paragrafo n. 4 delle linee guida dell’ISPRA n.145/2016, che individua 
alla tabella 7 i rifiuti urbani provenienti da raccolta differenziata che devono essere 
destinati a operazioni di riciclaggio e recupero atteso che “solo gli scarti derivanti dal 

loro trattamento possono essere ammessi in discarica”; 

VISTO il D.Lgs.. n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia Ambientale”, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

VISTO l’art. 226, comma 1, del D.Lgs. n.152 del 03/04/2006 “Norme in materia 
Ambientale”, e le successive modifiche ed integrazioni che all’art. 1 prevede: “E’ 

vietato lo smaltimento in discarica degli imballaggi …”; 

VISTO il D. Lgs. n. 81/08 - “In materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro”; 
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VISTO le norme tecniche di cui al Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 – e le successive 
modifiche ed integrazioni di cui al Decreto Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio 5 aprile 2006, n. 186; 

VISTO il D. M. 29 gennaio 2007 “Emanazione di linee guida per l'individuazione e 

l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti, per 

le attività elencate nell'allegato I del Decreto Legislativo 18 febbraio 2005 n.59”; 

VISTO il D.M. 17 Dicembre 2009, recante “Istituzione del sistema di controllo della 

tracciabilità dei rifiuti” (SISTRI) e ss.mm.ii.; 

VISTA la Circolare di Coordinamento del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare prot. n. 0022295 GAB del 27/10/2014 recante “Linee di 

indirizzo sulle modalità applicative della disciplina in materia di prevenzione e 

riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla parte seconda del 

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte dal 

Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46”; 

VISTA la Circolare del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare – 
Direzione Generale per i rifiuti e l’inquinamento prot. n. 17669 del 14/12/2017 avente 
per oggetto “Circolare Ministeriale per l’applicazione dell’art. 6 del Decreto del 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio del 27/09/2010 (Definizione dei 
criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel 
Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 03/08/2005); 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 19 Dicembre 2011, n. 537 recante la 
“rimodulazione dell’assetto organizzativo di natura endoprocedimentale” nella parte 
in cui si determinano le strutture intermedie del Dipartimento Regionale dell’Acqua e 
dei Rifiuti e le relative competenze; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 207 del 07/06/2016 “Regolamento di attuazione 

del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli 

assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui al Decreto del Presidente della 

Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni e attuazione 

dell’articolo 49, comma 1, della legge regionale 09/2015”. Modifica al D.P.R.S 
6/2013 e ss.mm.ii.;  

VISTO il Protocollo attuativo per assicurare la continuità amministrativa in materia di 
autorizzazione integrata Ambientale ex art. 29 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., in 
dipendenza dell’entrata in vigore della legge regionale 09.01.2013, n. 3 “Modifiche 

alla legge regionale 08.04.2010, n. 9 in materia di gestione integrata dei rifiuti”, 
stipulato il 04.04.2013 tra questo Dipartimento e il Dipartimento Regionale 
dell’Ambiente; 

VISTO il D.D.G. 232 del 28/05/2013, con il quale sono state attribuite al Servizio 7 di questo 
Dipartimento le competenze al rilascio della Autorizzazione Integrata Ambientale di 
cui all’art. 29 ter e seguenti del D.Lgs n. 152/06 esclusivamente per le opere previste 
al punto 5 dell’allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.D.G. n. 1494/D.A.R. del 27/10/2017, con il quale è stato conferito all’arch. 
Antonino Rotella l’incarico di Dirigente del Servizio 7 “Autorizzazione – Impianti 

gestione rifiuti – A.I.A.”;  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 08 del 04/01/2018, con cui a seguito della 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 524 del 29/12/2017 è stato conferito 
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 
all’ing. Salvatore Cocina; 

VISTO l’Ordinanza n. 2196 del 02/12/2003, pubblicata sulla GURS n. 8 del 20/02/2004, con 
la quale vengono approvati i criteri e le modalità di presentazione e di utilizzo delle 
garanzie finanziarie, nonché i nuovi parametri per la determinazione degli importi da 
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prestarsi da parte dei soggetti richiedenti le autorizzazioni allo smaltimento ed al 
recupero di rifiuti; 

VISTO il D.A. n. 176/GAB del 9 Agosto 2007 dell'Assessorato Regionale Territorio ed 
Ambiente recante: “Nuove procedure in materia di autorizzazioni alle emissioni in 

atmosfera”; 

VISTO la Delibera di Giunta Regionale n. 161 del 06/04/2018, “Linee guida per la 

regolamentazione del sistema tariffario per lo smaltimento dei rifiuti urbani ed 

assimilati in discarica”; 

VISTO il D.D.G. n. 92 del 21 febbraio 2008 dell'Assessorato Regionale Territorio ed 
Ambiente il quale prevede che “l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera viene 

rilasciata nell'ambito del provvedimento unico di autorizzazione emanato 

dall'Autorità competente ai sensi della normativa vigente, a seguito di parere formale 

e vincolante reso in conferenza di servizi da questo Dipartimento”; 

VISTO il “Piano regionale di Gestione dei Rifiuti in Sicilia” approvato con Decreto del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 11 luglio 2012, 
pubblicato nella G.U. n. 179 del 02/08/2012; 

VISTO il Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare di 
concerto con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo del 
28/05/2015 n. 100 con il quale è stata valutata positivamente la Valutazione 
Ambientale Strategica e la Valutazione di Incidenza relativa al “Piano Regionale di 

Gestione dei Rifiuti in Sicilia” del 11/07/2012; 

VISTO il Decreto AIA D.R.S. n. 1458 del 16/12/2008 con il quale è stata rilasciata in favore 
della ATO AMBIENTE CL2 (gestore IPPC) con sede legale in Piazza S. Francesco 1 
– Gela (CL), l'Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi e per gli effetti dell'art.5 
del D.Lgs. n. 59/2005 e quindi ai sensi del D.Lgs 152/2006, per l'impianto  
“Discarica per Rifiuti non pericolosi, sita in C.da Timpazzo – Agro di Gela (CL)” 

particelle n.12, 13, 34, 35, 36 e 65 del Fg. di mappa n. 13, progetto di adeguamento 

al D.Lgs 36/2003 e contestuale ampliamento della capacità di abbancamento ed 

unione delle vasche (riducendole a 2 denominate A-B e C-D) della discarica per 

rifiuti non pericolosi sita in C.da Timpazzo nel Comune di Gela (CL) per una 

volumetria complessiva pari a vasca AB 534.065 mc, vasca CD 696.392 mc; 

VISTA l’istanza della Società ATO AMBIENTE CL2 (gestore IPPC) di rinnovo dell'AIA n. 
1458/2008, del 12 settembre 2013 prot. n. 4517; 

VISTA la conferenza dei servizi del 20/12/2013, convocata per il rinnovo dell'AIA di cui al 
D.R.S. n. 1458 del 16/12/2008 e per la messa in sicurezza della discarica, che alla 
luce delle sopravvenute criticità Ambientali evidenziate da ARPA, Provincia e dalla 
struttura commissariale ex OPCM 3887/2010, conviene di non poter rinnovare l'AIA 
e determina di procedere alla emanazione di uno specifico provvedimento di chiusura 
ai sensi del D.Lgs 36/2003. Inoltre, nel corso della conferenza, si decide di consentire 
alla Società un abbancamento limitato al raggiungimento dei profili già autorizzati per 
la Vasca A-B; 

VISTA la conferenza dei servizi del 11/11/2014 finalizzata alla verifica dello stato di 
avanzamento dei lavori di MISOP, che ribadisce le conclusioni della CdS del 
20/12/2013 atteso il non raggiungimento dei profili già autorizzati; 

VISTO l'incontro tecnico del 27/11/2014 nel corso del quale viene deciso che le vasche A-B e 
C-D debbano essere entrambe sottoposte ad interventi di MISE in quanto il quadro 
generale di contaminazione risulta peggiorato nel tempo; 

VISTO il verbale della riunione tecnica svoltasi in data 19/02/2015 nella quale si prende atto 
che per l'AIA 1458/2008 è in corso la revisione ai sensi del D.Lgs 46/2014, e viene 
chiesto alla ditta di consegnare il progetto di chiusura della discarica. A tale richiesta 
l'ATO CL2 dichiara una capacità residua di circa 20.000 mc nella vasca C-D ai fini 
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della prosecuzione degli abbancamenti e propone di poter inviare il progetto di 
chiusura rimodulandolo per la sua approvazione; 

VISTA la nota del 01/04/2015 del Dipartimento Acqua e Rifiuti (che segue l'Ordinanza 
Sindacale 156/2015) con la quale viene disposta la chiusura della discarica di c.da 
Timpazzo ai sensi dell'art. 12 comma 1 del D.Lgs 36/2003; 

VISTI i verbali delle riunioni svoltesi presso il Dipartimento Acqua e Rifiuti nelle date 
07/05/2015, 05/06/2015 e 25/06/2015, durante le quali si conferma la possibilità di 
proseguire negli abbancamenti nelle more dell'ottenimento dei risultati della MISOP, 
nonché la riunione del 29/06/2015 che conferma il provvedimento di chiusura di cui 
alla nota del 01/04/2015 e successive; 

VISTA la conferenza del 3/07/2015 nella quale l'ATO CL2 chiede la riapertura della discarica 
e l'annullamento del provvedimento di chiusura e l'abbancamento fino al 05/12/2015, 
data nella quale il monitoraggio per la MISOP sarà concluso; 

VISTA la nota del Dipartimento Acque del 08/07/2015 con la quale si concede alla società 
ATO CL2, il proseguimento dell'abbancamento fino al raggiungimento dei profili di 
chiusura approvati con AIA n.1458/2008; 

VISTA la sentenza del TAR Sicilia 1062/2016 con la quale viene annullato il provvedimento 
di chiusura di cui alla nota del 01/04/2015; 

VISTA la nota della Società ATO CL2 prot. 682 del 08/06/2016 con la quale viene trasmesso 
il progetto esecutivo per la realizzazione di “nuovi profili di abbancamento con 

annesso impianto di biostabilizzazione, ai fini della definitiva chiusura delle vasche 

esistenti, nella discarica per rifiuti non pericolosi sita in contrada Timpazzo nel 

Comune di Gela” che nella sua configurazione finale comprende i seguenti elaborati:  

• A.1 Relazione tecnica-illustrativa; 
• A.2 Nuovi profili di abbancamento; 
• A.3 Piano di gestione delle materie; 
• A.4 Piano di manutenzione dell'opera; 
• A.5 Piano di sicurezza e coordinamento; 
• B.1 Nuovi profili vasca A-B. Planimetria; 
• B.2 Nuovi profili vasca A-B. Sezioni da 3 a 14; 
• B.3 Nuovi profili vasca A-B. Profilo 3-4; 
• B.4 Nuovi profili vasca C-D. Planimetria; 
• B.5 Nuovi profili vasca C-D Sezioni da 6 a 16 
• B.6 Nuovi profili vasca C-D. Profilo 1-2; 
• B.7 Biostabilizzazione. Pianta e sezioni; 
• B.8 Chiusura. Planimetria; 
• B.9 Chiusura. Sezione AB4 e CD6; 
• B.10 Chiusura. Particolari asse divisorio e strada di coronamento; 
• C.1 Analisi dei prezzi unitari; 
• C.2.1 Elenco dei prezzi unitari. Biostabilizzazione; 
• C.2.2 Elenco dei prezzi unitari. Chiusura; 
• C.3.1 Computo metrico estimativo. Biostabilizzazione; 
• C.3.2 Computo metrico estimativo. Chiusura; 
• C.4 Quadro economico. Biostabilizzazione; 
• C.5 Cronoprogramma; 
• D.1 Schema di contratto; 
• D.2 Capitolato speciale d'appalto; 

VISTO il verbale della conferenza dei servizi del 20/06/2016, convocata con nota n. 26267 
del 13/06/2016 con il quale si richiede un ulteriore approfondimento progettuale; 

VISTO il verbale della conferenza dei servizi decisoria del 24/06/2016 convocata con nota 
prot. 27399 del 21/06/2016, al termine della quale si acquisiscono i seguenti pareri: 
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 - Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta, il rappresentante dell'ente dichiara che 
relativamente all'istanza di rinnovo AIA“... si esprime parere negativo alla 

procedura di modifica sostanziale e non ritiene di entrare nel merito del progetto...”; 

nel qual merito, il Dirigente Generale pro-tempore del Dipartimento Acqua e Rifiuti, 
rappresenta che “...l’Amministrazione Provinciale, stante la natura decisoria della 

conferenza, non ha rilasciato alcun parere sul progetto in argomento rassegnando 

valutazioni non di competenza sulla natura della procedura di AIA”; 

- Genio Civile di Caltanissetta prot. 27521 del 17/06/2016 – Parere favorevole; 

- ASP Spresal di Gela (CL), prot. 955 del 24/06/2016 – Parere favorevole; 

- Sindaco di Gela ai fini degli artt. 216 e 217 del R.D. del 1934 n.1265 – Parere 
 favorevole; 

- ASP SIAV – Parere favorevole con la condizione che venga aggiornato il PMC 
che tenga conto delle emissioni; 

- Servizio 6 del Dipartimento Regionale Acque e Rifiuti – Parere favorevole; 

- ARPA ST Caltanissetta – Parere favorevole; 

 la conferenza si chiude con la dichiarazione del presidente che i pareri non resi 
saranno considerati favorevolmente espressi e che, ai fini del provvedimento finale,  
circa le matrici Ambientale, varranno i parametri individuati in progetto e che 
comunque non potranno essere inferiori di quelli previsti dalla normativa vigente; 

VISTO il Decreto Assessoriale n. 206/GAB del 10/07/2017 dell'ARTA, con il quale, 
acquisito il parere della Commissione Tecnica Specialistica, ai sensi dell’art. 20 
comma 5 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., il progetto relativo ai “nuovi profili di 

abbancamento ai fini della definitiva chiusura delle vasche esistenti nella discarica 

per rifiuti non pericolosi sita in contrada Timpazzo nel Comune di Gela”, è stato 
escluso dalla procedura di valutazione di Impatto Ambientale, e dal quale risulta 
altresì che con nota prot. n. 721 del 16/05/2017, acquisita con prot. ARTA n. 35988 
del 17/05/2017, il gestore ha chiarito che la verifica di assoggettabilità a VIA riguarda 
esclusivamente la sola modifica dei profili di abbancamento delle vasche AB e CD, 
escludendo totalmente l’impianto di biostabilizzazione mobile; 

RITENUTO concluso l'iter istruttorio con la conferenza dei servizi decisoria del 24/06/2016 e di 
dover assumere, in linea con la normativa vigente, le determinazioni conclusive alla 
luce della documentazione e dei pareri acquisiti a tale data, compreso il Decreto 
Assessoriale n. 206/GAB del 10/07/2017; 

VISTA la disposizione di bonifico del 21/06/2016 con la quale ATO AMBIENTE CL2 in 
liquidazione versa alla Cassa Regionale Siciliana al Capo 16 – Cap. 1820 del bilancio 
la somma di € 5.000,00 a titolo di oneri istruttori per il procedimento de quo; 

CONSIDERATO che, come attestato dalla ripetute ordinanze contingibili ed urgenti, emanate ai sensi 
dell’art. 191 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. dal Commissario del Libero Consorzio 
dei Comune di Caltanissetta, il territorio di riferimento dell’impianto di che trattasi,  
continua a essere caratterizzato da elevata criticità a causa del deficit impiantistico 
relativo sia agli impianti di pretrattamento sia alla volumetria disponibile per 
l’abbancamento; 

RITENUTO che la mancata realizzazione dell'intervento di modifica sostanziale dell’impianto 
IPPC ai sensi dell’art. 29 sexies del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. del D.R.S. n. 1458 
del 16/12/2008 relativo al progetto “nuovi profili di abbancamento con annesso 

impianto di biostabilizzazione ai fini della definitiva chiusura delle vasche esistenti 

nella discarica per rifiuti non pericolosi sita in contrada Timpazzo nel Comune di 

Gela” che consentirebbe l'ulteriore conferimento di RSU pari a 83430 mc. 
comporterebbe una grave crisi del sistema provinciale e regionale di smaltimento di 
R.S.U. con il conseguente determinarsi di una grave emergenza igienico-sanitaria; 
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CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 29 bis comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per le 
discariche di rifiuti si considerano soddisfatti i requisiti tecnici per il rilascio 
dell’A.I.A. se sono soddisfatti i criteri gestionali e costruttivi di cui al Decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n.36; 

RITENUTO che i criteri costruttivi e gestionali previsti per la discarica in parola, una volta 
adeguati ed integrati secondo le prescrizioni di seguito elencate, siano idonei a 
consentire lo svolgimento delle proposte operazioni di smaltimento rifiuti non 
pericolosi garantendo la tutela dell’ambiente e la salute degli addetti, ed il progetto 
rispetta infatti i criteri di localizzazione, i criteri costruttivi, le modalità di gestione in 
fase operativa e post-operativa, le modalità di ripristino Ambientale e di sorveglianza 
e controllo di cui al D.Lgs. 36/2003 e ss.mm.ii.; 

FATTI SALVI gli obblighi e i vincoli derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza 
pregiudizio di eventuali diritti di terzi; 

VISTO il Protocollo di intesa sottoscritto in data 14 Marzo 2011 tra Regione Siciliana 
Assessorato dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità e il Comando Regionale 
Sicilia della Guardia di Finanza per il controllo di legalità sulla gestione delle attività 
economiche autorizzate nonché sull’utilizzo dei benefici economici pubblici concessi; 

VISTO il Protocollo di legalità sottoscritto in data 23 Maggio 2011 tra Regione Siciliana 
Assessorato dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, Ministero dell’Interno, 
Prefetture di Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, Palermo, Ragusa, 
Siracusa e Trapani e Confindustria Sicilia;  

VISTO il predetto Protocollo di legalità che impone alla Regione Siciliana - Assessorato 
dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità di richiedere, nelle materie di propria 
competenza, propedeuticamente al rilascio di provvedimenti a contenuto 
autorizzatorio o abilitativo e/o concessorio per la realizzazione di interventi 
infrastrutturali, anche di produzione, che rivestono il carattere della pubblica utilità 
e/o per l'esercizio di attività imprenditoriali di pubblico interesse, di importo superiore 
ad € 154.937,00 le informazioni del Prefetto di cui all’articolo 91 del D.Lgs. n. 
159/2011 e ss.mm.ii. nei confronti delle società o imprese che richiedono il titolo 
autorizzativo, concessorio o abilitativo; 

CONSIDERATO  che la Società ATO AMBIENTE CL2 in liquidazione, Società per azioni costituita 
dai Comuni della provincia di Caltanissetta e precisamente Butera, Delia, Gela, 
Mazzarino, Niscemi, Riesi, Sommatino e la Provincia Regionale di Caltanissetta, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 83 del D. Lgs. 159/2011,  non è soggetta al rilascio della 
documentazione antimafia in quanto Società a intero capitale pubblico; 

VISTA  la ricevuta di pagamento della Tassa di Concessione Governativa, effettuata in data 
02/02/2018; 

RITENUTO di poter procedere, in conformità al D.A. n. 206/GAB del 10/07/2017 dell’ARTA, al 
rilascio della Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi della Parte II titolo III-Bis 
del D.Lgs.. n.152/06 e ss.mm.ii., per il progetto relativo ai “nuovi profili di 

abbancamento della discarica per rifiuti non pericolosi sita in C/da  Timpazzo del 

Comune di Gela (CL)” e all’ulteriore conferimento di R.S.U. pari a 83.430 mc, 
escludendo l’impianto di biostabilizzazione mobile; 

RITENUTO di considerare il presente atto di carattere transitorio, soggetto a revoca o 
modifica, ed in ogni caso subordinato alle norme regolamentari, anche regionali 
più restrittive in vigore o che saranno emanate in attuazione del citato Decreto 
legislativo n.152/06 e ss.mm.ii.; 

A termini della vigente normativa 
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DECRETA 

 

Art. 1 

Le premesse devono intendersi integralmente riportate e trascritte nel presente Decreto. 

Si rilascia Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi dell’art. 29 sexies del D. Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. alla Società ATO AMBIENTE CL2 in liquidazione, con sede legale in piazza San 
Francesco c/o Palazzo municipale di Gela (CL), partita IVA 01663680856, per il progetto relativo ai 
“nuovi profili di abbancamento della discarica per rifiuti non pericolosi sita in C/da Timpazzo 

del Comune di Gela (CL)” e all’ulteriore conferimento di R.S.U. pari a 83.430 mc.. 

Il presente provvedimento ha validità temporale fino al raggiungimento dei volumi di abbancamento 
autorizzati con il presente atto al termine dei quali la Società dovrà produrre progetto definitivo di 
chiusura ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs 36/03, che dovrà essere approvato a seguito degli adempimenti 
di verifica previsti dalla normativa. 

Art. 2 

La presente Autorizzazione Integrata Ambientale sostituisce ai sensi dell’allegato IX parte seconda del 
D.Lgs. 152/2006 le seguenti autorizzazioni: 
1) Autorizzazione alle emissioni in atmosfera (titolo I, della parte V del D.Lgs. 152/06); 
2) Autorizzazione allo scarico (capo II, del titolo IV della parte III del D.Lgs. 152/06); 
3) Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero di rifiuti (art. 208 del D.Lgs. 

152/06). 

Art. 3 

Il Gestore IPPC dovrà far pervenire con congruo anticipo alla Strutture Territoriali ARPA di 
Caltanissetta, al Libero Consorzio di Caltanissetta, all’ASP di Gela, la comunicazione con le date in cui 
intende effettuare gli autocontrolli sull’impianto in oggetto, così come prescritto dalle vigenti 
normative in materia. A tal fine il Gestore è tenuto a fornire alle preposte Autorità di vigilanza e 
controllo l’assistenza necessaria per lo svolgimento delle ispezioni, il prelievo di campioni, la raccolta 
di informazioni e qualsiasi altra operazione inerente al controllo del rispetto delle prescrizioni imposte. 
Il Gestore è altresì obbligato a realizzare tutte le opere che consentano l’esecuzione di ispezioni e 
campionamenti degli effluenti gassosi e liquidi, nonché prelievi di materiali vari. 

Art. 4 

Ai sensi dell’art. 29, del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., qualora siano accertati inadempimenti o violazioni 
delle condizioni ambientali di cui all’art. 28, ovvero in caso di modifiche progettuali che rendano il 
progetto difforme da quello sottoposto a procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, al 
procedimento di VIA, ovvero a procedimento unico di cui all’art. 27 o di cui all’art. 27- bis, l’Autorità 
Competente procede, secondo la gravità delle infrazioni, ad attuare quanto previsto dal comma 2, lett. 
a) b) c) dell’art. 29 T.U.A. . 

Art. 5 

La presente Autorizzazione Integrata Ambientale è subordinata alla integrazione del pagamento degli 
oneri istruttori relativi alla parte variabile del progetto, attesa la verifica degli oneri della parte fissa, al 
rispetto delle condizioni di legge e norme tecniche in premessa citate, ed all’ottemperanza delle 
condizioni espresse dagli Enti nel corso della procedura autorizzativa, che, riportati nel presente 
Decreto unitamente ai verbali delle conferenze dei servizi, ancorché non allegati, fanno parte integrante 
del provvedimento, e le cui prescrizioni di seguito si riportano:  

• Decreto Assessoriale n. 206/GAB del 10/07/2017 dell'ARTA, con il quale, acquisito il parere 
della Commissione Tecnica Specialistica, è stato espresso giudizio di compatibilità Ambientale 
positivo con la prescrizione che venga verificato e monitorato durante la fase di esercizio il fronte 
della scarpata relativamente alle vasche AB-CD. 
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• ARPA ST Caltanissetta, parere favorevole con la prescrizione che “il gestore prima dell'avvio 

dell'impianto dovrà concordare con ARPA Sicilia le integrazioni all'attuale PmeC, che tengano 

conto degli impatti Ambientali delle opere da realizzare”.  

Art. 6 

L’aumento della capacità di abbancamento autorizzata ai sensi dell’art. 1 del presente Decreto e la 
gestione dell'impianto è subordinata all’approvazione delle garanzie fidejussorie, da parte del Servizio 
7/D.A.R., adeguate agli indici ISTAT, che la Società dovrà produrre a questo Ufficio, conformi 
all’Ordinanza Commissariale n. 2196 del 02/12/2003, rilasciate da soggetti abilitati a prestare garanzia 
nei confronti del pubblico ai sensi del vigente T.U.B., a garanzia delle obbligazioni derivanti 
dall’esercizio dall’attività autorizzata e a copertura delle spese derivanti da eventuali danni Ambientali 
causati dalle operazioni di smaltimento rifiuti, compresa la bonifica e ripristino Ambientale 
relativamente alla fase di gestione e di post gestione. 
 

Art. 7 

I rifiuti, espressi in codice C.E.R., che possono essere ammessi in impianto, sono quelli previsti nel 
D.R.S. 1458 del 16/12/2008 e comunque ad eccezione di quelli indicati nelle tabelle, di cui alle linee 
guida dell’ISPRA n.145/2016, relative ai “Criteri tecnici per stabilire quando il trattamento non è 

necessario ai fini dello smaltimento dei rifiuti in discarica ai sensi dell’art. 48 della L.28 Dicembre 

2015 n.22”.  Resta fermo quanto stabilito dagli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 13 gennaio 2013, n. 36 relativo 
a “Attuazione della direttiva 1999/31/Ce - discariche di rifiuti”. 

Art. 8 

Il gestore dovrà conformarsi ai limiti di emissione previsti nel “Piano di sorveglianza e controllo in 

fase di gestione operativa e post operativa - Revisione 01 - 14 Luglio 2010” ulteriormente aggiornato 
con la nota prot. n. 46887 del 21/07/2016 con cui ARPA - Struttura Territoriale di Caltanissetta ha 
integrato il PSC in atto vigente a seguito di quanto prescritto nella CdS del 24/06/2016. 

Art. 9 

Relativamente allo scarico delle acque meteoriche, delle acque bianche, delle acque nere, il gestore è 
obbligato a rispettare i limiti per lo scarico di cui alla tabella 3 dell’All. 5 alla parte terza del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. (scarico in acque superficiali). 

Art. 10 

Il Gestore, prima dell'inizio delle operazioni di esercizio delle attività autorizzate con il presente 
Decreto, dovrà produrre la seguente documentazione: 

1. nominativo del responsabile tecnico degli impianti, con requisiti professionali pari a quelli stabiliti 
dalle vigenti disposizioni dell'Albo Nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, e 
relativa dichiarazione sostitutiva di certificazioni di atti di notorietà ai sensi del D.P.R. 445/2000; 

2. nominativo del Responsabile del Piano di Sorveglianza e Controllo e relativa dichiarazione 
sostitutiva di certificazioni di atti di notorietà ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

Art. 11 

La tariffa di smaltimento è soggetta a verifica e controllo annuale da parte di questo Dipartimento, 
secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 36/2003 e dalla Delibera di Giunta Regionale n. 161 del 
06/04/2018, “Linee guida per la regolamentazione del sistema tariffario per lo smaltimento dei rifiuti 

urbani ed assimilati in discarica”. 

Art. 12 

II gestore IPPC è obbligato al rispetto delle condizioni di cui alla presente autorizzazione nonché agli 
obblighi e condizioni di cui agli art. parte II, titolo III del D.Lgs.. n. 152/06 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento è in ogni caso subordinato al rispetto delle altre norme comunitarie, 
nazionali e regionali anche più restrittive in vigore o che dovessero essere emanate in attuazione del 
decreto legislativo n. 152/2006. 
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L'attività autorizzata ai sensi del presente Decreto non deve costituire un pericolo per la salute 
dell'uomo e recare pregiudizi all'ambiente ed in particolare creare rischi per l'acqua, l'aria, il suolo, la 
fauna e la flora nonché causare inconvenienti da rumore ed odori. 
Il presente provvedimento è comunque soggetto a riesame qualora si verifichi una delle condizioni 
previste dall'art. 29 octies, comma 4, del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.. 
Sono fatte salve le autorizzazioni di competenza di altri Enti od Organi, ivi comprese le autorizzazioni 
urbanistico-edilizie e quelle relative alla esecutività del progetto. 
L’adozione del provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale è effettuato sotto riserva 
espressa di revoca ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di 
cui ai punti precedenti o alle dichiarazioni rese in atti, in quanto non veritiere. 

Art. 13 

Ai fini della determinazione della tariffa annua relativa all’attività di controllo, la Ditta è onerata al 
pagamento delle somme calcolate ai sensi dell’art. 3 del D.M. 24/04/2008. 

Art. 14 

Nel caso di modifica dell'assetto societario o gestionale del Gestore, i legali rappresentanti degli 
organismi societari sono obbligati, nel termine di trenta giorni dall'intervenuta modificazione 
dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, a trasmettere al DRAR, copia degli atti dai quali risulta 
l'intervenuta modificazione. 

Art. 15 

Il presente provvedimento sarà revocato al verificarsi dei presupposti stabiliti dall'articolo 92 del 
D.Lgs. n. 159/11 e ss.mm.ii., oltre che per i restanti casi in cui, ope legis, è prevista la revoca. 

Art. 16 

L’ARPA Sicilia ST di Caltanissetta con il Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta e il Comune di 
Gela esamineranno la corretta esecuzione del progetto nonché il rispetto delle condizioni e prescrizioni 
autorizzative dettate dal presente provvedimento. 

Art. 17 

Il gestore dell’impianto è onerato di provvedere ai seguenti adempimenti: 
• Comunicazione con congruo anticipo (30 gg) agli organi di vigilanza e controllo (ARPA Sicilia ST 

di Caltanissetta, Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta) delle date in cui si intendono 
effettuare gli autocontrolli sull’impianto in oggetto, così come prescritto dalle norme vigenti in 
materia. 

• Assistenza alle suddette autorità di vigilanza e controllo per lo svolgimento delle ispezioni, il 
prelievo di campioni, la raccolta di informazioni e qualsiasi altra operazione inerente al controllo 
del rispetto delle prescrizioni imposte. 

• Realizzazione di tutte le opere che consentano l’esecuzione di ispezioni e campionamenti degli 
effluenti, nonché prelievi di materiali vari. 

Art. 18 

Ai sensi della normativa vigente, la S.T. ARPA di Caltanissetta, accerta il rispetto delle condizioni 
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, effettua i controlli a carico del gestore e che il gestore abbia 
ottemperato ai propri obblighi di comunicazione. La S.T. ARPA di Caltanissetta e il Libero Consorzio 
di Caltanissetta effettueranno le previste attività di controllo e vigilanza, con oneri in capo al gestore 
IPPC.  

Art. 19 

Ai sensi del combinato disposto dall'art. 6, comma 14, e dell'art. 208, comma 6, del D.Lgs 152/06 ss. 
mm. ii.,  la presente autorizzazione sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni 
di organi regionali, provinciali e comunali,  costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico 
e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori. 

 

 



D.D.G. n.  400  del  04/05/2018

Art. 20

Restano validi  i  contenuti  e  le  prescrizioni  di  cui  ai  precedenti  provvedimenti  autorizzativi,  salvo

quanto non espressamente modificato con il presente provvedimento.

Art. 21

Il  presente Decreto sarà notificato alla Società  ATO AMBIENTE CL2 in liquidazione e trasmesso

all’U.R.P. del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti affinché sia pubblicato per intero sul

sito istituzionale, ai sensi dell’art.68 della L.R. 12 Agosto 2014 n. 21 e ss.mm.ii, ed alla G.U.R.S.

affinché venga pubblicato per estratto.

Art. 22

Al presente Decreto è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro il termine di 60

(sessanta) giorni dalla data di pubblicazione o dalla notifica se anteriore, ovvero ricorso straordinario al

Presidente della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 23 comma 4, dello Statuto della Regione Siciliana

entro il termine di 120 (centoventi) giorni ai sensi del D.Lgs n. 104/2010,

Art. 23

Del  presente  Decreto  sarà  dato  avviso  di  pubblicazione  nel  sito  WEB di  questo  Dipartimento  ai

seguenti  Enti:  Comune  di  Gela,  Libero  Consorzio  Comunale  di  Caltanissetta,  A.R.P.A,  Sicilia,

A.R.P.A,  ST di  Caltanissetta,  Prefettura  di  Caltanissetta,  Comando  Provinciale  della  Guardia  di

Finanza di Caltanissetta, Dipartimento Regionale Ambiente Servizio 1 V.A.S./V.1.A, ARTA DRA-

Servizio 3, ARTA DRU-Servizio 4.

Palermo li 04/05/2018 

     Il Dirigente del Servizio 7

      (Arch. Antonino Rotella)

 

     IL DIRIGENTE GENERALE

(Ing. Salvatore Cocina)
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